Parrocchia S. Eusebio
Martedì 11 Marzo 2008:

la Giornata del Perdono

[image: image1.png]



1. La splendida esperienza
della misericordia di Dio

Un'intera giornata dedicata al Perdono.
Nel Sacramento della Riconciliazione, Dio ti viene incontro,
ti accoglie e ti comunica la sua vita nuova nel suo Figlio Gesù.
Lasciati perdonare!

MARTEDI' 11 MARZO
Scegli il momento che preferisci per ricevere il perdono di Dio
ore 9-11:
confessioni in chiesa (don Giovanni)

ore 16-18:
confessioni in chiesa (don Vito Chiesa)

ore 21,00:
liturgia penitenziale in chiesa con diversi confessori

E diventerai anche tu costruttore di pace: Martedì 11 Marzo,

attua un gesto di avvicinamento verso una persona

con la quale sei in conflitto o in difficoltà.

Troverai in questo primo foglio alcune storielle e preghiere, che potranno aiutarti a crescere nella convinzione che il Sacramento della Riconciliazione è più che altro una splendida esperienza della misericordia di Dio.

Il suo perdono ci solleva, ci ridona dignità, ci dà la forza di riprendere il cammino, per essere più vicini al Signore, per far crescere nella nostra vita la forza del seme del Vangelo, per essere veri discepoli di Gesù.

Per entrare in paradiso

Un uomo andò in paradiso. Appena giunto alla porta coperta di perle incontrò S. Pietro che gli disse: "Ci vogliono 1.000 punti per essere ammessi. Le buone opere da te compiute determineranno i tuoi punti".

L'uomo rispose: "A parte le poche volte in cui ero ammalato, ho ascoltato la Messa ed ho cantato nel coro".
"Quello fa 50 punti", disse San Pietro.
"Ho sempre messo una bella sommetta nel piatto dell'elemosina che il sacrestano metteva davanti a me durante la Messa".
"Quello vale 25 punti", disse San Pietro.
Il pover'uomo, vedendo che aveva solo 75 punti, cominciò a disperarsi.
"La domenica ho fatto scuola di Catechismo – disse – e mi pare che sia una bella opera per Iddio".
"Sì – disse san Pietro – e quello fa altri 25 punti".
L'uomo ammutolì, poi aggiunse: "Se andiamo avanti così, sarà solo la Grazia di Dio che mi darà accesso al paradiso".
San Pietro sorrise: "Quello fa 900 punti. Entra pure".
Smettiamola di voler accumulare i cosiddetti "punti Paradiso": se siamo salvi, è prima di tutto per Grazia di Dio! La stessa Grazia, ci ispiri stupore per un amore così grande, e desideri buoni, di vera conversione, di autentica carità, per puro amore di Dio, non per aspettarci un contraccambio nell'aldilà.

Ricevimi, Signore misericordioso
Sono davanti alle porte della tua chiesa,

e non mi libero dai cattivi pensieri.

Ma tu, o Cristo,

che hai giustificato il pubblicano,

che hai avuto compassione dell'adultera,

e hai aperto al ladrone

le porte del Paradiso,

aprimi il tesoro della tua bontà

e poiché mi avvicino e ti tocco,

accoglimi come la peccatrice

e l'inferma che hai guarito.

Infatti questa, avendo toccato

il lembo del tuo vestito,

riebbe la salute;

e quella, avendo abbracciato

i tuoi piedi incontaminati,

ottenne il perdono dei peccati.

Amami così come sei

Mons. Lebrun
Figlio mio, dice il Signore, conosco la tua miseria,

le lotte e le tribolazioni della tua anima,
so la tua debolezza e le tue infermità,
i tuoi cedimenti e i tuoi peccati,
ma ti dico ugualmente:
dammi il tuo cuore, amami così come sei!
Se aspetti di essere Santo per abbandonarti all'amore,
non mi amerai mai.
E' il canto del tuo cuore che mi interessa
perché ti ho creato per amare.
In tutto ciò che vivi, nel fervore o nell'aridità,
nella fedeltà o nell'abbandono, amami così come sei.
E allora ti concederò di amare
più di quanto possa immaginare.

Tutto è grazia

Racconto rabbinico

Ognuno è legato a Dio da una corda. Quando commetti una colpa, la corda si spezza. Ma appena ti penti, Dio fa subito un nodo e la corda si accorcia: ti avvicini un poco di più a lui. Così di colpa in colpa, di pentimento in pentimento, di nodo in nodo, ci avviciniamo sempre di più, e si arriva al cuore di Dio! Tutto è grazia... anche i peccati!...

La porta piccola è sempre aperta
Intorno alla stazione principale di una grande città, si dava appuntamento, di giorno e di notte, una folla di relitti umani: barboni, ladruncoli, giovani drogati. Si vedeva bene che erano infelici e disperati: barbe lunghe, mani tremanti, stracci, sporcizia. Più che di soldi, avevano tutti bisogno di un po' di consolazione e di coraggio per vivere; ma queste cose oggi non le sa dare quasi più nessuno.

Colpiva, tra tutti, un giovane, sporco e con i capelli lunghi e trascurati, che si aggirava tra gli altri poveri naufraghi della città come se avesse una sua personale zattera di salvezza. Quando le cose gli sembravano proprio andare male, nei momenti di solitudine e di angoscia più nera, il giovane estraeva dalla sua tasca un bigliettino unto e stropicciato e lo leggeva. Poi lo ripiegava accuratamente e lo rimetteva in tasca.

Qualche volta lo baciava, se lo appoggiava al cuore o alla fronte. La lettura del bigliettino faceva effetto subito. Il giovane sembrava riconfortato, raddrizzava le spalle, riprendeva coraggio.

Che cosa c'era scritto su quel misterioso biglietto? Sei piccole parole soltanto: "La porta piccola è sempre aperta". Tutto qui.

Era un biglietto che gli aveva mandato suo padre. Significava che era stato perdonato e in qualunque momento avrebbe potuto tornare a casa. E una notte lo fece. Trovò la porta piccola del giardino di casa aperta. Salì le scale in silenzio e si infilò nel suo letto. Il mattino dopo, quando si sveglio, accanto al letto, c'era suo padre. In silenzio, si abbracciarono.

Il biglietto misterioso spiega che c'è sempre una piccola porta aperta per l'uomo. Può essere la porta del confessionale, quella della chiesa o del pentimento. E là sempre un Padre che attende. Un Padre che ha già perdonato e che aspetta di ricominciare tutto daccapo.

